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Slalom gigante a Lake Placid - Prima « manche » a sorpresa: 1 . Wenzel, 2. Enn, 3. Stenmark 

L'azzurro Noeckler è quarto 
Moser - Proell : serietà esemplare 

(r.m.) Lo ni-era detto e ripe­
tuto: <La coppa del mondo non 
mi interessa ». E per evitare 
di esser fraintesa Annamaria 
Proell. *27 anni il 27 mar­
zo, aveva intensificato la pre­
parazione in slalom. L'austria­
ca infatti conta, vinta la di­
scesa libera, di mettersi al 
collo la medaglia d'oro del­
la combinata (che non è titolo 
olimpico ma semplicemente 
medaglia iridata) e di dare 
qualche preoccupazione a 
Ferrine Pelen. a Hanni Wen­
zel e da Daniela Zini tra i 
pali stretti. 

I campioni possono essere 
tristi o estrosi, allegri o cu­
pi, pensosi o brillanti. Ma 
hanno sempre e comunque la 
dote di comunicare il propria 
talento. Magari stando zitti. 
come Gustavo Thneni. Anna­
maria Proell ha questa dote, ì 

di comunicarsi, elevata al 
massimo grado. Parla e sor­
ride. E se non sorride con le 
labbra sorride con gli' occhi. 
Sa accettare le sconfitte al­
la maniera dei campioni ve­
ri: senza cercare scuse. E 
se possibile sorridendo. 

Ha vinto tutto: 63 gare di 
Coppa del Mondo, sei trofei 
di cristallo, 5 titoli mondiali. 
una medaglia d'oro olimpica. 
Le piacerebbe captare il con­
nazionale Toni Sailer. tre vol­
te primo ai Giochi di Corti­
na. Ma sarebbe un miracolo. 

Quando tornò alle gare, do­
po le Olimpiadi di Innsbruck, 
le compagne di squadra le 
fecero la guerra, timorose 
com'erano che potesse toglier 
loro qualche raggio di sole. 
Uà avuto problemi familiari 
e quando i pettegolezzi, al­
cuni feroci, la colpivano con 

Stoccata di Moser 
oggi a Laigueglia ? 

De Vlaeminck e Gavazzi i rivali del 
trentino — « Forfait » di Saronni 

Dal nostro inviato 
LAIGUEGLIA — fi cicli­
smo è in fase agonistica 
dopo un inverno di pole­
miche e di promesse. Co­
mincia un'altra stagione, 
inizia un lungo viaggio 
col suo carico di speran­
ze, si va incontro ad un 
calendario con mille ap­
puntamenti e come vuole 
la tradizione è la Riviera 
ligure che spalanca le fi­
nestre allo sport della bi­
cicletta. Il Trofeo Laigue­
glia, in programma oggi 
sulla distanza di 157 chi­
lometri, è come il primo 
giorno di scuola, ciclistica­
mente parlando, e infat­
ti le ore della vigilia so­
no uno scambio di saluti 
e di auguri. Più di cento 
corridori sfilano davanti 
al tavolo della punzona­
tura e alle 1030 di sta­
mane saremo tutti in 
gruppo, tutti in corsa sul­
le strade dove fra un me­
setto passerà la Milano-
Sanremo. 

Gli umori della carova­
na sono quelli di un eser­
cito prossimo alla batta­
glia. Già ad Arma dì Tag-
gia, per restare sulla rotta 
della classicissima di mar­
zo, domenica scorsa si è 
pedalato a cavallo di un 
circuito che ha visto Mo­
ser anticipare Schuiten e 
Saronni, ma era una « ker­
messe» ad maagqio, in­
vece oggi andremo sul 
Passo Ginestra. a « quo­
ta 677 », e nel finale toc­
cheremo le punte del Ca­
po Berta, del Capo Cervo 
e del Capo Mele, tre ci­
liegine per i golosi e per 
gli audaci. Insomma, pur 
con la dovuta cautela di 
chi attaccando un discor­
so monterà in sella con 
prudenza, Laigueglia farà 
storia. Siamo giunti alla 
diciassettesima edizione. 
abbiamo alle spalle un li­
bro d'oro che cita due 
volte il nome di Merckr. 
e sfogliando l'odierno elen­
co degli iscritti, si trova­
no uomini che hanno già 
vinto sotto questo sole. 
sul lungomare dove l'aria 
è dolce come una carezza: 
Baronchelli nel 75. Maer-
tens nel 77. Knudsen nel 
78, Gavazzi nel 79. tivi 
che potrebbero ripeterti. 
in particolare Gavazzi il 
quale ha nelle gambe una 

gara a tappe disputata in 
Snagna ed è a buon pun­
tò nella prpeparazionc. 

Cento e più corridori, 
dicevamo. Manca Saronni 
ed è un'assenza preventi­
vata fin da quando il ca­
pitano della GIS stava 
ultimando la « Sei gior­
ni)* milanese vinta in cop­
pia con Sercù, per merito 
di Sercù e di coloro che 
si sono alleati con Sercù. 

Saronni ha concluso la 
«Sei giorni » col fiato 
grosso perché imprepara­
to alla bisogna. Adesso 
deve ritrovare la scioltez­
za. deve progredire, e lo 
farà nel Giro di Sarde­
gna. L'obiettivo del gio­
vane campione è il ma­
gico traguardo di Sanre­
mo: nessun affanno, di 
conseguenza, poiché per 
ben registrare il viotore 
ci sarà anche la Tirreno-
Adriatica e tornando al 
« Laigueglia ». esaminando 
nuovamente il campo di 
partenza, ecco Johansson. 
ecco Contini, ecco Vandi 
al comando della Famcu-
cine (squadra garibaldi­
na), ecco Beccia, il quo­
tato De Vlaeminck. De 
Wolf, Panìzza, Martinelli. 
Battaglin. ecco tutte le 
squadre italiana più due 
formazioni belghe. se ar­
riverà in tempo la pattu­
glia di De Muvnck e Poi-
lentier. 

Molto applaudito Fran­
cesco Moser. Gli dicono 
che senza di lui la « Sei 
giorni » è stata una gio­
stra insignificante e il 
trentino abbozza un sor­
riso. a Se sono cosi impor­
tante. l'anno prossimo fa­
rò il possibile per essere 
presente. Adesso lasciate­
mi continuare con gli 
obiettivi tracciati in di­
cembre. Sapete: vado in 
forma col caldo, la Mi­
lano-Sanremo m'interessa 
relativamente e se mi chie­
dete cosa vorrei nell'arco 
del 1930. vi rispondo il Gi­
ro d'Italia e il Tour de 
France... ». 

Mo*er non ha fret­
ta. ma un suo gregario 
(Marcello Osleri confida: 
« Francesco gode ottima 
salute e sarà il vincitore 
di Laigueglia ». Stasera le 
prime note di cronaca, 
la prima classifica. 

Gino Sala 

La coerenza 
de «Il Popolo» 
Il Popolo, organo della De, 

non lascia passar giorno sen­
za innalzare inni all'associa­
zionismo sportivo degli Enti 
di promozione. .Ve paria come 
di un momento rilevante del­
lo sport italiano, necessario 
al suo sviluppo e alia sua dif­
fusione di massa, specie tra 
le nuove generazioni Siamo 
perfettamente d'accordo, sot-
toscrivuimo l'tmpegno. che 
viene sempre espresso, di aiu­
tare concretamente l'attività 
sportiva e di formazione de­
gli Enti, quelli che ci sono 
più vicini idealmente e anche 
gli altru Ma riteniamo che le 
parole non bastino, che sia 
necessaria anche la coerenza 
quando si tratta, passando 
dalle parole ai fatti, di deci­
dere su questioni importan­
ti che questi enti riguardano. 

Invece, durante la discus 
rione m Senato sulla legge 
per il finanziamento del ser­
vizio sanitario, il Gruppo de 
ha votato compatto contro 
un emendamento comunista 

Mauro Bernardi ha saltato una porta mentre Alex Giorgi e Piero Gros 
(senza errori ma troppo cauti) sono soltanto al 18. e al 20. posto 
Nelle prove dello slittino biposto gli azzurri sono stati i più veloci 

• ANNEMARIE MOSER-PROELL 

violenza, lei seppe sempre ri- sul lavoro o allevando i prò-
spondere sorridendo. Ha cer- pri figli, e nella vita gode 
tornente i mille difetti che I di molti privilegi. Ma sa far-
hannn gli esseri umani che j si amare e affronta gli im-
magari sono solo campioni j pegni con esemplare serietà. 

Il programma e la TV 
• ORE 1 4 . 3 0 Biathlon, 10 m 
t ) O R E 1 6 , 3 0 pattinaggio. 1 0 0 0 

metri maschili 
• ORE 1 7 , 0 0 slalom giganto m i ­

schile (seconda manche) 
• ORE 1 7 , 0 0 15 km di tondo 

per la combinata nordica 
• ORE 1 9 . 3 0 slittino biposto ma­

schile 
O R E 2 0 , 0 2 pattinaggio artistico 

ITALIANI IN GARA 
B I A T H L O N : Dariol i . Tiraboschi • 

Weiss 
S L A L O M G I G A N T E : Gros, Noeck­

ler, Giorgi 
P A T T I N A G G I O : Paganin 
C O M B I N A T A NORDICA.- nessuno 
S L I T T I N O BIPOSTO: Gschnitzer. 

Brunner. Ra l l l . Sllginer 
P A T T I N A G G I O A R T I S T I C O : nes­

suno 

TV 
RETE DUE: ore 1 6 , 3 0 . slalom gi­
gante; ore 2 3 , 2 5 , 15 chilometri 
fondo. 

I NEOCAMPIONI 
OLIMPICI 

• 3 0 K M D I F O N D O : Nikolay 
Zlmjatov (URSS) 

• L IBERA M. : Leonhard Stock 
( A u t ) 

• 1 5 0 0 P A T T I N A G G I O F.: Annie 
Barckink (01 ) 

• 5 0 0 P A T T I N A G G I O : Karin En-
ks ( R d t ) 

• 5 0 0 P A T T I N A G G I O M . : Eric 
Heiden (Usa) 

• 5 K M D I F O N D O : Raisa Sme-
tanina (Urss) 

• 5 0 0 0 P A T T I N A G G I O : Eric Hai -
den (Usa) 

• 2 0 K M B I A T H L O N : Anatol ! 
Aljablev (Urss) 

• BOB A DUE: Schaerer-Beni 
(Svi) 

• S L I T T I N O M O N O P O S T O M . : 
Bernard Glass ( R d t ) 

• S L I T T I N O M O N O P O S T O : Vera 
Zozulya (Urss) 

• 1 5 K M D I F O N D O : T lm Wast-
ber (Sve) 

• LIBERA F: Annamaria Proell 
(Aut) 

• 1 0 0 0 P A T T I N A G G I O F-: Nata­
lia Petrusheva (Urss) 

• SALTO 7 0 M E T R I : Toni ln -
nauer ( A u t ) 

• P A T T I N A G G I O COPPIE: Rod-
nina-Zaitsev (Urss) 

• 10 K M F O N D O : Barbara Pet-
l o l d ( R D T ) 

Nostro servino 
LAKE PLACID — Ingemar 
Stenmark. rapidissimo e im­
peccabile fino al rilevamen­
to intermedio, è incappato 
in un grosso ernrve a pocne 
porte dalla fini; e cosi ha 
concluso la prima « manche » 
del « gigante » al terzo po­
sto. a 32 centesimi da An­
dreas Wenzel, del Liechten­
stein (la sorella Hanni do­
menica ha conquistalo la me­
daglia d'argento della disce­
sa libera alle spalle della 
invincibile Annemane Proell) 
e a 18 dall'austriaco Hans 
Enn. Al quarto posto l'ot­
timo Bruno Noeckler. 82 
centesimi più in là di Wen­
zel. 

Noeckler in effetti è stato 
l'unico degli italiani in sarà 
capace di attaccare. Gli al­
tri non hanno commesso er­
rori (eccettuato Mauro Ber­
nardi che ha mancato una 
porta) ma sono scesi con 
esasperante lentezza. Alex 
Giorgi, bellissimo a vedersi, 
ha rimediato poco meno d". 
due secondi di ritardo. Pie­
ro Gros. pure lui limpido e 
filante, è sceso con tale cau­
tela che sembrava unicamen­
te preoccupato di restare in 
pista. 

Bruno Noeckler ha attac­
cato e ha pure ricavato il 
premio del quarto posto. E 
c'è il rammarico di un er­
rore nella parte bassa. Sen­
za quella sbandata — nello 
stesso punto che è costato 
qualcosa anche a Stenmark 
— forse sarebbe almeno al 
secondo posto Bruno aveva 
un tempo intermedio miglio­
re perfino di Andy Wenzel. 

Oggi con la seconda R man­
che » (TV rete due ore 17) 
ci sarà la distribuzione del­
le maglie e Bruno Noeckler 
è perfettamente in gara. 

PONDO — Drammatica la 
gara dei 10 chilometri vin­
ta dalla tedesco democratica 
Barbara Petzold. Il succes­
so di Barbara, nata a Ober-
wiesental l'8 agosto 1955. è 
particolarmente bello e im­

portante perché costituisce il 
primo successo della RDT 
nel fondo ai Giochi Olim­
pici. Barbara Petzold è sul­
la breccia da parecchi an­
ni e ha maturato belle 
esperienze alle prese con le 
fortissime sovietiche e con 
le nordiche (e in modo par­
ticolare con le finlandesi). 
La gara ha avuto due volti: 
quello di Raisa Smetanin.i, 
velocissima nella prima par­
te. e quello della Peizold. 
Ma Raisa ha commesso un 
errore gravissimo: ha aifron-
tato i dieci chilometri co­
me se si trattasse della gara 
dei 5 da lei vinta venerdì. 
Infatti la Smetanina è crol­
lata proprio sul finire. Le 
medaglie d'argento e di 
bronzo sono andate alle fin­
landesi Hilkka Riihivuori e 
Helena Takalo, atlete fortis­
sime e titolatissime sia ai 
Giochi Olimpici che ai cam­
pionati del mondo. 
PATTINAGGIO ARTISTI­
CO — Irina Rodnina. gran­
dissima pattinatrice. ha vin­
to — in coppia col marito 
Aleksandr Zaitsev — la ter­
za medaglia d'oro in una 
splendida carriera. Irina e 
Aleksandr hanno vinto il ti­
tolo della gara a coppie, una 
specialità poco popolare in 
Italia. Va detto che la splen­
dida coppia sovietica è stata 
a lungo applaudita dal pub­
blico. 

IL MEDAGLIERE 
Oro Arg. Bro. Tot . 

URSS 
RDT 
Austria 
USA 
Olanda 
Svizzera 
Svezia 
Finlandia 
Norvegia 
Italia 
Giappone 
Liechten. 
Bulgaria 
Canada 
Cecosl. 
RFT 

6 
3 
3 
2 
1 
1 
1 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

— 

3 
4 
1 
2 
1 

— 
3 
1 
1 
1 
1 

— 
— 
— 
— 

2 
5 

_ 
1 
1 

— 
1 
2 

— 
— 
— 

1 
1 
1 
1 

11 
12 

4 
4 
3 
2 
1 
4 
3 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

SLITTINO — Dopo la cocen­
te delusione patita da Ernest 
Haspinger nello slittino mo­
noposto il clan italiano è 
già pronto ad affrontare la 
gara residua: quella dei bi­
posto. Sul pendio del monte 
Van Haevenberg, dove è trac­
ciata la pista, gli equipaggi 
si stanno già allenando pro­
vando la linea di gara e '.en-
trindo di limare più secondi 
che sia possibile, di discesa 
in discesa. Per gli italiani 
dopo la rabbia c'è la spe­
ranza. E la volontà di non 
commettere più gli errori che 
nella gara monoposto hanno 
tolto di gara prima Karl 
Brunner e poi Ernest Ha­
spinger. Lo slittino biposto 
è in programma oggi a par­
tire dalle 13.30 (19.30 italia­
ne) e si esaurirà in una .-.ola 
giornata, con due discese 
(lo slittino monoposto ne esi­
geva quattro). Sono in gara 
due equipaggi italiani: il pri­
mo è formato da Karl Brun­
ner (deciso a vendicare il 
ruzzolone alla curva numero 
12 nella gara individuale) e 
da Peter Gschnitzer. il se­
condo da Hansjoerg Raffi e 
da Alfred Sileiner. 

Dopo le ultime prove di 
allenamento. Gshnitzer e 
Brunner hanno realizzato i 
migliori tempi in entrambe 
le discese della giornata, ri­
spettivamente in 39"423 e in 
39"741. L'altro binomio azzur­
ro ha ottenuto in tutte e 
due le prove il quarto tempo 
<39"785 e 40 secondi netti). I 
sovietici Yakushin-Danilin. 
hanno fatto il secondo (39" 
683) e il terzo tempo (39"888). 
I tedeschi dell'Est, nella pro­
va conclusiva hanno ottenuto 

con Rinn-Hahn il secondo tem­
po a 69 millesimi dal primo 
equipaggio azzurro. 
BIATHLON — Oggi è in 
programma il titolo dei 10 
chilometri. Speriamo che gli 

- italiani, dopo molti errori 
commessi al tiro, sappiano 
aggiustare la mira. 

Henry Valle 

Il Torneo di Viareggio vinto dai cecoslovacchi del Dukla di Praga 

La Lazio si arrende 
soltanto su autogol 
Il 3. posto conquistato dal Napoli che ha battuto 2-0 il Real Madrid 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Nulla da fa­
re per la Lazio. Anche il 
quarto assalto alla «Coppa 
Carnevale » è andato a vuo­
to, « Coppa vinta dai ceco­
slovacchi del Dukla di Pra­
ga. Un malaugurato auto­
goal al 24* del primo tempo 
ha fatto svanire i sogni di 
gloria dei giovanotti in 
biancoazzurro. Che questa 
finalissima contro il Dukla 
di Praga fosse nata sotto au­
spici poco favorevoli lo si 
era intuito fin dalla matti­
nata. 

Stefano Ferretti, regista 
insostituibile della formazio­
ne di Clagluna. durante la 
nottata di domenica accusa­
va un violento e improvviso 
attacco febbrile che gli im­
pediva di partecipare alla fi­
nalissima. Un grosso handi­
cap per la Lazio, che proprio 
nell'incontro decisivo dove­
va fare a meno del suo uo­
mo più rappresentativo. Lo 
allenatore laziale temendo 
l'attacco a tre punte dei ce­
coslovacchi decideva di so­
stituirlo con un altro ter­
zino. Aghilarre, preferendolo 
a Simoni. quest'ultimo uno 
dei punti fermi della Lazio 
nel torneo viareggino. che 
però aveva giocato domeni 
ca nel campionato di C2 

con la Cerretese. squadra do­
ve è in prestito. « E' troppo 
stanco — ci diceva prima 
della partita Clagluna — non 
posso rischiare » 

Invece, per colmo di sven­
tura. proprio Aghilarre di­
struggeva le speranze di suc­
cesso dei biancoazzurri. Il 
terzino giocava una delle sue 

i più brutte partite da quan-

LazioDukla 0-1 
L A Z I O : Budoni, Pochesci, Aghi­
larre (a l 3 1 ' S imon i ) , Bonomett i , 
Piccinini, Perrone, Campilongo, 
Scarsella, Todesco, Amadio (dal 
7 7 ' Babb i ) . Pesce. 
D U K L A : Hros, Kapko, Zamazal , 
Pekacek, Yozef, Kovanec, Brezina 
( 8 8 * Suchanec), Kalopka. Daniele, 
Brezik. Takac ( 6 8 ' H o m o l a ) . 
A R B I T R O : Barbaresco di Cormot. 
R E T I : nel primo tempo: al 2 4 ' au­
togol di Aghilarre. 

Napoli-Real Madrid 2-0 
I N A P O L I : Di Fosco; Voloecina. 
I M a n n o ; Della Volpe . Amodio, 
1 Borriello; Tatt i ( 4 6 * Cat fare l l i ) . 

Celestini. Cozzelta, M ine l la . Domi­
ni ( 6 6 * Ca t ione ) . 
R E A L M A D R I D : Ochotorenaj 
Maudes, Mar t in ; Luriente. P la ta i , 
Mo ix ; Nitr i ( 4 6 * Sanz ) . De Die­
go. Padil la. De Los Rei* - ( 7 5 * 
Del C e r r o ) , Sierra. 
A R B I T R O : Gialfreda di Roma. 

I R E T I : 1 ' Coxzella, 9 ' T a t t i . 

do tira calci ad un pallone,' 
completando poi la sua ope­
ra con un incredibile auto­
goal al 24' del primo tempo, 
che si rivelava decisivo per 
il risultato finale. 

Raccontiamo subito questo 
autogoal. C'era un corner ' 
dalla sinistra che calciava 
Brezina, l'uomo di Aghilar­
re: la palla dopo aver sor­
volato alcuni giocatori rim­
balzava a terra. Su questa 
si avventava Aghilarre che di 
testa cercava di appoggiare 
il pallone al suo portiere. Ne 
veniva fuori invece un boli­
de imparabile che si insac­
cava nell'angolino alla si­
nistra di Budoni. 

Il goal metteva In crisi 1 
biancoazzurri. che accusava­
no evidentemente il colpo. 
C'erano alcuni attimi di 
sbandamento. Il Dukla è già 
avversario fortissimo, regalar­
gli poi un goal è un vantag­
gio troppo grosso. 

Clagluna tentava, come 
abbiamo detto, con l'innesto 
di Simoni di mutare il gio­
co delle parti. E in effetti 
gli riusciva in pieno Simo­
ni sulla fascia sinistra riu­
sciva a trasformare i bian­
coazzurri. imprimendo al cen­
trocampo laziale . una spin­
ta poderosa che piegava il 
robusto centrocampo del Du-

Un momento di Lazio-Dukla: i biancoazzurri attaccano 

kla. Per 11 portiere Hros 
arrivavano le prime minac­
ce. Si pensava che la Lazio 
potesse arrivare al pareg­
gio. La gara infatti si tra­
sformava in un continuo ma 
improduttivo tentativo dei 
biancoazzurri, alla ricerca 
vana purtroppo del pareggio. 
Poteva arrivarci in un paio 
di occasioni, ma la sfortuna 
gli si accaniva anche contro. 

Al 3' della ripresa era Bo­
nometti che da ottima posi­
zione dentro l'area di rigore 
calciava alto sopra la traver­
sa. Più clamorosa l'occasione 
capitata a pochi minuti dalla 
fine della gara a Campilongo. 
Era Babbi a effettuare dalla 
destra un cross che trovava 
smarcato al centro dell'area 
Scarsella. Breve tocco della 
mezzala a Campilongo sulla 
sinistra e in piena solitudi­
ne. L'ala però arrivava scoor­
dinato sulla sfera, riusciva 
ugualmente a colpire di te­
sta. ma Hros. con un colpo di 
reni, riusciva a bloccare la 

corsa del pallone proprio sul­
la linea bianca. 

Prima della finalissima si 
è giocato l'incontro per il ter­
zo e quarto posto. Il Napoli 
ha battuto il Real Madrid per 
2 a 0 realizzando due gol nel­
lo spazio di 10". E' andato in 
vantaggio solo dopo 35" con 
Scozzella. replicando al 9' con 
Tatti. Un successo quindi 
acquisito in breve lasso di 
tempo, che ha subito incana­
lato la partita su binari pre­
fissati. Comunque i ragazzi 
di Corso non si sono adagia­
ti ed hanno continuato a fa­
re bel gioco, offrendo uno 
spettacolo assai interessante 
che è stato ampiamente sot­
tolineato dagli spettatori 
con numerosi applausi. Per 
i partenopei un altro valido 
riconoscimento riguarda il 
loro giocatore Borriello. che 
è stato premiato come mi­
glior giocatore del Torneo. 

Paolo Caprio 

Vicini ha un solo dubbio 

Sacchetti 
o Tavola? 

La scelta del C.T. azzurro per il ruolo di intemo 
destro legata al tipo di squadra che annuncerà 
il C.T. turco - Gli olimpici azzurri già in Turchia 

ì 
-Sf * 

Dal nostro inviato 
AIDYN — Quasi tre ore 
di volo, da Fiumicino a 
Smirne, dove la città è 
presidiata dai militari, e 
altre due ore e mezzo di 
pullman per coprire 110 
chilometri, sono occorse 
alla squadra « Olimpica » 
che domani, alle ore 15 lo­
cali (le 13 in Italia), in­
contrerà ad Aidyn la Tur-
claa nella gara valida per 
la fase eliminatoria ai 
Giochi olimpici di Mosca. 

La comitiva italiana, 
guidata dal vicepresiden­
te della Federcalcio Ugo 
Cestoni ed accompagnata 
dallo stesso Enzo Bearzot. 
si è stabilita presso il 
Club Caravanserrail a Ku-

. sadasi (a 72 chilometri 
. da AidynL un ridente pae­
sino dell'Anatolia che si 
affaccia sul mare Egeo e 
che dista solo 14 chilome­
tri da Efeso. -

Gli azzurrini alloggiano 
in un vecchio castello adi­
bito a residence che è sta­
to aperto per l'occasione 
ed hanno a portata di ma­
no un campo di calcio do­
ve questa mattina, Vicini, 
farà loro svolgere una se­
duta gìnnico-atletica e. su­
bito dopo, scioglierà ogni 
riserva in merito all'undi­
ci che intende presentare 
domani al piccolo stadio 
di Aidyn. . 

A questo proposito c'è 
da ricordare che Vicini 
ha un solo dubbio: Tavo­
la o Sacchetti nel ruolo di 
interno destro? Molto di­
penderà dalla scelta che fa­
rà il C.T. della Turchia 
Xihat Atacan. Vale a di­
re: se Atacan presenterà 
una squadra a tre punte 
Vicini preferirà Sacchetti 
che è un marcatore: se. 
invece, farà giocare la 
stessa squadra che a Bel­
grado. nel novembre scor­
so, perse per 3-0 con la Ju­
goslavia, farà giocare Ta­
vola'che è più portato al­
la manovra e possiede un 
tiro in porta più preciso 
del vìola-

Per il qesto non esistono 
dubbi. La squadra è fat­
ta. E' la seguente: Galli: 
Osti, Tesser; Baresi G., 
Ferrario, Baresi F.: Fau­
na, X, Altobelli. Beccalos-
si, Ancelotti. 

Per quanto riguarda la 
Turchia non è dato sape­
re molto: i turchi solo ie­
ri. per motivi di caratte­
re economico, si sono ri­
trovati ad Aidyn e mister 
Atacan prenderà una de­
cisione nella giornata se 
non addirittura domani 
poco prima delTincontro 
che per gli azzurrini si • 

presenta molto importan­
te ed anche pericoloso in 
quanto la compagine del­
la mezzaluna, sul campo 
di casa, ha perso pochis­
sime partite. 

E che gli avversari de­
gli italiani non sono da 
sottovalutare lo conferma­
no le prove offerte recen­
temente: dopo avere eli­
minato l'Austria dal par­
tecipare a questa fase eli­
minatoria del torneo di 
qualificazione per Mosca 
la squadra turca si è ben 
distinta ai Giochi del Me­
diterraneo e a Belgrado, 
contro gli jugoslavi, riuscì 
a chiudere il primo tem­
po a reti inviolate. Aze­
lio Vicini ha visto giocare 
i turchi in ben quattro oc­
casioni ed è appunto per-
die conosce pregi e difet­
ti che lungo il viaggio si 
è intrattenuto con ognu­
no dei prescelti per infor­
marli delle caratteristiche 
tecniche dei rispettivi av­
versari. Secondo il nostro 
C.T., Atacan punterà mol­
to sugli elementi fatti gio­
care in Jugoslavia. La 
squadra turca secondo Vi­
cini dovrebbe essere la 
seguente: Pecenec; Ok-
tayi. Akbulot; Gabrali, U-
lucan. Sarai; Aydoglu. Ti-
mur, Kitig, Yigit, Yildiz. 

Una squadra atletica­
mente un po' leggera ma 
in grado di sciorinare un 
discreto gioco poiché ogni 
elemento, sul piano della 
tecnica individuale, non 
ha niente da invidiare a-
gti azzurri. Eventualmen­
te i turchi difettano nel­
la corsa: sono un po' lenti 
ma in compenso sono in 
grado di governare molto 
il pallone. Si mettono cioè 
nella condizione di essere 
loro a prendere l'iniziati­
va. Per questo il compito 
per la nostra « Olimpica » 
non è dei più facili. Do­
vranno essere gli azzurri 
a condurre la danza e per 
far questo dovranno ag­
gredire gli avversari, non 
dovranno dar loro il tem­
po di organizzare fitte tra­
me. Come abbiamo accen­
nato della comitiva fa 
parte anche il C.T. Bear­
zot il quale, in vista de­
gli Europei e dopo la non 
brillante prora offerta da­
gli azzurri a Xa voli, è alla 
ricerca di qualche elemen­
to valido da inserire nel­
la rosa dei 22 che dovrà 
presentare all'UEFA per 
i prossimi campionati d' 
Europa. 

Loris Ciullini 
• Nella foto in alto AN­
CELOTTI 

'che è stato, peraà. boccia­
to!. il quale intendeva far 
partecipare proprio gli enti 
di promozione alle decisioni 
che concernono la tutela del­
la salute nelle attività spor­
tive. Infatti, al comma che 
prevede che i controlli sani­
tari sono fissati con le moda­
lità stabilite dalle Regioni 
d'intesa con il Coni, i comu­
nisti chiedevano di aggiun­
gere: « ~ « e con gli Enti di 
promozione sportiva ». Il go­
verno non si è opposto e si 
è rimesso al parere dell'as­
semblea. lo stesso ha fatto il 
relatore della legge sen For­
ni (Del. I democristiani han­
no votato contro Alla faccia 
della coerenza! Comitato per 
lo sviluppo dello sport (che 
aveva sollecitato la modifica i, 
Csi e Libertas sanno chi rin­
graziare se anche loro sono 
tagliati fuori da questo setto­
re nevralgico dell'attività 
sportiva, 

n. e. | 

A Milano oggi e domani gli « assoluti » al coperto 

L'atletica «indoor» mette 
in mostra i suoi campioni 

Appare scontato l'« addio » al calcio del giocatore del Perugia 
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Vannini: un professionista da emulare 

M I L A N O — Ossi • domani, con 
un programma pomeridiano-ferale. 
il Palasport milanese ospiterà «ma 
interessante edizione dei campio­
nati italiani « indoor » . 

t a vicenda è « open » , nel sen­
so che è aperta a^li stranieri. E 
ci pare giusto presentare subito 
questi u l t imi . Lo sprint sa r i ar­
ricchito da Houston McTear, un 
r a f a n o dì 2 3 anni che sulle di­
stante corte è particolarmente va­
l ido. E inlatt i i l nero americano è 
primatista mondiale dei 6 0 metr i 
Sui 6 0 ostacoli ci sarà Crea Poster, 
artefice all 'aperto di un 1 3 " 2 2 
che lo colloca al t e n e posto nella 
graduatoria di tutt i i tempi . 

Nel l 'a l to saranno in lizza l te­
deschi federali Dictmar Moe jcn -
burs, 1 9 anni II 15 ««osto, • Cerd 
Nasci , 2 3 anni il 2 2 ottobre. 
Moetenbur , cho è alto duo metr i , 
ha un record personale di 3 , 3 1 . E" 
pur* campione europeo dei f i o -
vani . I n questo stafione ha vìnto 
I campionati nazionali al coperto 
con 2 . 2 7 . E' quindi eia in eereaie 
condizioni di forma. I l ta l lo la al­

to maschile t a r i gara eccelsa per­
ché oltre ai due tedeschi t a r i 
in pedana anche l'olandese Rood 
Wie lar t , un ragazzone possente ca­
pace di 2 . 2 8 . Wielart ha «ià «* -
reagiato a Mi lano quest'anno, il 
6 febbraio, dove ha ottenuto 2 , 2 5 . 
Assieme a questi ragazzi i nostri 
Massimo Dì Giorgio. Bruno Bruni, 
Oscar Raise, Roberto Cerri , Gior­
dano Ferrar i , Rodol lo Bergamo 
dovrebbero riuscire — e certamente 
ci proveranno — a migliorare il 
primato nazionale al coperto che 
appartiene e Bruni con 2 , 2 6 . 

Sara Simeoni si è ormai rasse­
gnata a «altare da sola, nel tento 
che a una certa quota rimane In 
gara to lo le i . M a Sara è partico­
larmente brava a cavarsela senza 
lo stimolo di avversarie che ten­
gono alta l'asticella. Saranno da 
ostentare, comunque, nella gara 
della veronese, la giovinetta San-
drina Fossati ( 1 .SB) e la pìccola 
Sandra Din! ( 1 , 1 4 ) . Forte t i po­
teva tentare di mettere in pedana. 
accanto alla primati»»» del mondo. 
almeno un'atleta di grande tara­

tura . Magari l'antica amica-nemica 
Andrea Matay . 

I l programma della prima gior­
nata ( inizio alle 16 e conclusione 
alle 2 2 . 1 0 . ma i l programma vero 
e proprio, e cioè quello delle f i ­
nal i , comincia alle 2 0 ) prevede i 
5 chilometri di marcia, i 6 0 ma­
schili. l 'alto femmini le, il oeso. 
i 1 5 0 0 e i 6 0 ostacoli ( tutte gare 
f e m m i n i l i ) . 

Domani l'interesse tara puntato 
t u Mauro Zuliani che tenterà la 
notevole impresa di scendere sotto 
i 2 1 " sui 2 0 0 . Badate: questa 
prestazione all 'aperto non è gran 
cosa ma al coperto, con due curve 
da percorrere è roba da finale 
olimpica. 

Al t r i personaggi, cosi alla rin­
fusa? Patrizia Lombardo, Gianfran­
co Lazzer, Fulvio Costa. Gabriel­
la D o n o , Carlo Grippo, Cinzia 
Petrucci, Margherita Gargano, Car­
lo Mat t io l i , Maurizio Damilano. 
Giuseppe Buttari , Marisa Masullo, 
Laura Mìano, Mariano Scartezzini. 
Marco Montelat ic i . 

Remo Musumeci 

A Roma dibattito 
dell'UlSP sul 

« boicottaggio » 
delle Olimpiadi 

R O M A — Ier i sera al Campi­
doglio l 'U lSP ha tenuto r incon­
tro-dibattito sullo scottante te­
ma del boicottaggio olimpico. Era­
no presentì i l sen. Ignazio Para­
sta, responsabile del greppo di 
lavoro dello sport della direzio­
ne del PC I , Luigi Arata, assetto-
re allo sport del Comune di Ro­
ma, Luigi Mar t in i , segretario na­
zionale dc l l 'ARCI , e Claudio Aru­
di , segretario provinciale del­
l 'UlSP, che ha svolto la relazio­
ne introduttiva. Sia gli oratori 
che i numerosi cittadini interve­
nuti nel dibattito hanno trovato 
pieno accordo sulla posizione del . 
l 'U lSP, ribadita nella relazione 

di Afudi; occorre, cioè, andare al­
le Olimpiadi di Mosca proprio per 
rilanciare un clima di distensione 
intemazionale, obiettivo in dire­
zione del quale grande rilevanza 
ha I I settore dello sport. 

Dal corrispondente 
PERUGIA — Franco Vanni­
ni non ce l'ha fatta e forse 
darà definitivamente l'« ad­
dio» a quel mondo che l'ha 
reso « personaggio » e dal qua­
le si vide costretto a diserta­
re il 4 febbraio dello scorso 
campionato quando, in un 
contrasto con l'interista Fede­
le, riportò il grave infortunio 
al ginocchio. Domenica sì è 
«arreso» quasi subito (dopo 
appena 15*) e la uscita dal 
« Curi » è stata accompagna­
ta da una vera ovazione, da 
parte di quel pubblico che 
per più di 5 anni lo ha segui­
to e che ne ha compreso tutto 
il dramma che stava vivendo. 
A questo punto c'è da chie­
dersi se già non si sapesse, 
prima che il giocatore scen­
desse in campo, come sareb­
be andata a finire. Certamen­
te. Vannini ha. come sempre. 
dimostrato tanto coraggio e 
forse deve essere stato pro­
prio lui a voler toccare con 
mano 11 responso del campo. 

La sua professionalità onora 
una onorarissima carriera. 

Si era preparato lungamen­
te a questo appuntamento, 
con spinto di sacrificio e 
grande abnegazione, peregri­
nando per la penisola alla ri­
cerca di terapie appropria­
te che potessero fargli ripren­
dere l'attività. Ma tutto è 
staio vano. Resta la malinco­
nia di questo mesto « addio ». 
Franco sembrava un'ombra 
che girovagasse per il campo 
alla disperata ricerca di una 
dimensione sia umana che 
atletica. Ma alla fine sarà lui 
stesso a pronuncaire parole 
che suonano come una sen­
tenza: o Per un mio impera­
tivo morale continuerò ad al­
lenarmi fino a giugno. Poi 
deciderò se attaccare le scar­
pette al fatidico chiodo*. 
Perso cosi Vannini dopo po­
chi minuti, il « test » amiche­
vole contro gli ungheresi del 
Debrecen è risultato privo di 
grossi stimoli. 

Le uniche note confortanti 
sono venute dalle prestazio­

ni di Calloni e del giovanissi­
mo Vittiglio. L'ex veronese ha 
fornito una prova più che 
soddisfacente; al suo attivo 
una bella rete. r« assist » sul 
primo gol: una rete annulla­
ta: un palo colpito al volo 

Terminata la settimana di 
pausa del campionato, il Pe­
rugia riprendereà la prepara­
zione ih vista dell'impegno 
casalingo con il Napoli di Vi­
nicio. Bagni e Nappi, usciti 
in via precauzionale, perchè 
sofferenti per leggeri infortu­
ni. dovrebbero farcela 

Guglielmo Mazzetti 

Ai « 13 » 86 milioni 
5 milioni nel Totip 
Al 23 e 13 a del totocalcio 

vanno L. 88.362.900; ai 1.081 
e 12 a vanno L. 1.820.600. Por 
Il Totip 5 milioni • 701 mila 
Uro al t 12 ». 116 mila agli 
« 111 • 10.500 Uro al « io t. 


